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La torre di legno alta trentametri
«Suggestiva». «Fuori contesto»
Ex Sit, il giudizio dell’architetto Franceschini e della presidente di Italia Nostra, Baldracchi

TRENTO Giovedì le commissio-
ni comunali mobilità e vivibi-
lità urba n a, urbani s tica e vi-
gilanza esamineranno, in se-
d ut a con g i u n ta , il pro g e t to
d e l p r e v i s t o h u b d i i n t e r -
s c a m b i o d e l l a m o b i l i t à a l
pa rc he gg i o ex S it . I n qu e ll a
se de , p ro ba b il me n te f ar à l a
su a com pa rs a an ch e l a pr o-
posta del consorzio «Build in
woo d » , p ro g e t t o di ri c e r ca
internazionale finanziato dal-
l’ E ur op a , che , co me r ife r ito
ieri dal Corriere del Trentino,
prevede di realizzare nel par-
c h e g g i o e x S i t u n a to r r e a
p i a n t a c i r c o l a r e i n l e g n o ,
multipiano, alta 24 metri, che
potrà contenere, ai piani più
ba ss i s t a l li pe r l e b ic ic l e t te.
Più sopra, nella parte centra-
l e , l ’ i p o t e s i m e t t e n e r o s u
bia nco un am p io sp azi o d e-
s t i n a t o a d e s p o s i z i o n i e d
event i e, sulla somm i tà, u na
piatta forma pano ramica con
vi s t a s ul l a c i t t à . I va r i p i an i
v e n g o n o c o l l e g a t i d a u n
ascensore interno. Pare entu-
s i a s t a i l s i n d a c o d i T r e n t o
Fr an co Ia ne s e l li . I n un po st
pubblicato sul suo profilo Fa-
cebook scrive: «La torre pro-
mette di diventare il simbolo
della città nuova, che valoriz-
za mezzi di trasporto (bici) e
mater ial i (il le gno ) cons ide -
r at i s o r pa s s a ti f i n o a po c h i

ann i f a, eppu re p rotago nis ti
d e l l o s v i l u pp o u r b a n o d e i
p r o s s i m i d e c e n n i » . E p i ù
avan ti : « La vorere mo pe rch é
alle torri medievali, da secoli
p a r t e i n co n f o n d ib i le d e l l o
sk yl in e de ll a n os tr a ci tt à, si
aggiunga una torre moderna.
Che ha il vantaggio di essere
utile, di gra nde bellezza e di
essere l’icona della Trento del
f ut u r o : pi ù s o s te n i b i l e , p i ù
verde, più europea».

Più cauta, prudente, «scet-
tica», sottolinea, è invece l’ar-
chitetta Ma n uela Ba l dracchi,
p re s i d e nt e d i It a l i a N o s t r a .
«Pregi u dizia lmente, non s o-
no co ntr aria ad inse rire ele -
menti nuovi in un tessuto ur-
ba n o — af ferm a — Però, in
questo caso, non si può valu-
tare un oggetto come questo,
perché tale è, al di fuori di un
ragionamento complessivo e
di co nte sto. D ire i ch e è u na
q u e s t i o n e d i m e to d o . C h e
presuppone, anche, una valu-
taz ion e d i ca rattere volume -
trico in relazione con gli ele-
menti che già ci sono in zona.
R i co r d i a m o c i , a d e s e m p io ,
c he Tor r e Va ng a è p o c o d i -
stante. Quando si inseriscono
e l e m e n t i n u o v i ne l te s s u t o
u rb a n o c on s o l i d a to si d e ve
procedere con la massima at-
tenzione».

« L’ i d e a è i n du b b i am e n te

s u g g e s t i v a , e vo c a l a To r r e
d’Augusto al castello del Buo-
n co n s i g l i o — so s t i e n e l ’ar -
c h i te t to - ur b a n is t a A l e s sa n -
dro Fr a ncesch ini — ma non
priva di sfide di natura archi-
tetton ica e urb ani sti ca. I se-
gni architettonici verticali nei
territori di montagna dovreb-
be ro es s e re u sa ti co n m o l t a
at ten zi on e. L’ us o d el le gn o,
p o i , p u ò e s s e re u n’ i n te r e s -
s an te s p e ri m e n t az i o n e ev i -
tando p e rò l’e f fetto “ru stico”
che poco si addice ad un con-

te s to u r b a n o . U n a t o r re d i
quelle dimensioni può essere
un b ellis simo landm ark (se-
gnale, riferimento nello spa-
zio, ndr) ma proprio per que-
sto la sua collocazione va ben
ponderata anche in relazione
a c i ò c h e a v ve r rà d a ll ’a l t r a
parte dell’Adige».

Paolo Piffer
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L’area

 Nell’area di

via Canestrini,

oggi adibita a

parcheggio, si

prevede la

realizzazione di

un hub

intermodale

 Secondo i
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aree verdi

 A lato

potrebbe

sorgere la torre
di legno

La Corte dei Conti blocca i rinnovi contrattuali
Fumata nera per il personale Ata e Infanzia. Caso alla Consulta. I sindacati: troviamo una via

TRENTO Era tutto pronto, basta-
va una firma. Le proposte dei
sindacati erano state accolte e
la Provincia aveva messo a di-
sposizion e altri 300.00 0 euro,
di cui 238.000 euro solo per il
personale Ata-Ae. In sintesi ol-
tre a ll’aume nto de l 5 % su l ta -
bellare e il riconoscimento de-
gli arretra ti per gli a n ni 2019-
202 0-2 021 si inc re men tavan o
gl i ob i et ti vi d el fon do Fo reg .
R i s u l t a to : i l p e r s o n a l e A t a
avrebbe avu to un aumento in
bus ta p aga di 80 euro e i d o-
centi di formazione professio-
n a l e p r o v i n c i a l e e g l i i n s e -
gnanti della scuola dell’infan-
zia di 20 euro. Ma l’intervento
a ga m ba tes a d el l a Co r te de i
Conti ha rimesso tutto in gioco
e il tavolo di lunedì in Apran si
è chiuso con un nulla di fatto.

La Corte dei Conti ha infatti
imp ugn ato d avanti a l la Cor te
Costituzionale l’articolo 60 bis
d e l l a l e g g e d i a s s e s t a m e n t o
approvata dalla Provincia a fi-
ne estate. Nel mirino, in parti-
colare, l’articolo che permette-
va il riconoscime nto degli ar-
ret rat i e l’aum en to de l 5 %, in
qu an to su p er io re a l tetto d el
4,2% deciso a Roma. Eppure c ’è
una sentenza della stessa Con-
sulta, di una decina di anni fa,
secondo la quale per le provin-
ce autonome di Trento e Bol-
zano i rinnovi contrattuali non
devono passare al vaglio della
Corte dei Conti, ma solo della
R a g i o n e r i a p r o v i n c i a l e . O r a
d e c i d er à l a C o n s u l ta , m a c i
vorrà tempo.

Ne l fr a t tem po il p e rs on al e
tecnico, a mmini strati vo e a u-

si li ar io e g li i ns eg na nt i de ll e
sc u ol e d el l ’i n f a nz i a a tte nd o -
no. O m egl io la P rovin cia sa -
rebbe pronta a firma, ma con
una clausola che obblighereb-
be, in caso di una sentenza sfa-
vorevole, di «restituire la quo-
ta contrattuale eccedente». Lo
si legge, nero su bianco, nella
deliber a di giunta , la numero
1772, dello scorso ottobre: «La
Provincia delibera di incarica-
r e A p r a n a p r o p o r re , p e r i l
co mp l et a me n to d e ll e pro ce -

du re di r in novo dei c on tr at ti
collet t ivi p rovinciali di l avoro
p e r i l t r i e n n i o c o n t r a t t u a l e
2019-2021, una clausola per di-
scip lina re gl i e ventua li effetti
consegue nti a lle se gnalaz ioni
effettuate dalla Corte dei Conti
su c cess ivam en te al la p ar ifi ca
del rendiconto della Provincia
per l’anno 2021». Trad otto: se
andrà male sul piano giuridico
gli insegnanti dovranno resti-
tuire una pa r te dei soldi rice-
vuti.

« Co n q u e s t a c l a u so l a n o n
s i a m o d i s p o s t i a f i r m a r e » ,
commenta i l segretario gene-
rale della Uil Scuola, Pietro Di
F i o r e. L a U il s o l l ec i t a Pi a z z a
Dante affinché si trovi una so-
luzione in tempi brevi. «Aveva-
mo la vorato be ne — affe rm a
— a t t r a ve r s o u n c o n f r o n t o

serrato eravamo riusciti a por-
tare a casa un accordo dignito-
s o , le r is o r s e c i s o no e s o no
state accantonate, troviamo la
strada per farlo».

È de l la s tes s a id ea Mo ni ca
Bolognani, segretaria regiona-
le della Cisl Scuola: «Con l’im-
pegno di tutti siamo riusciti a
raggiu ngere una proposta in-
teressante, la notizia dell’inter-
vento de ll a Co rte d ei C on ti è
stata una doccia fredda, siamo
arrivati al tavolo disorientati».
Bolognani cerca di essere pro-
positiva: «Cerchiamo insieme
un a sol uz io ne, d ob bi a mo a f-
frontare nel migliore dei modi
questo problema affinché il la-
voro fatto non venga vanifica-
to».

Dafne Roat
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L’idea Il progetto della torre alta trenta metri

«Passi, creare un Grande Fratello
per rilevare il traffico in quota»
Accordo tra Veneto, Trentino, Alto Adige e ministeri

TRENTO L’immagine è stata co-
nia ta da l governato re ven e to
Lu ca Z ai a: « Vo gl ia mo c rea re
un Grande Fratello in grado di
rac c ogl iere i da ti sul tr af fico
vei col are sui pa s si d ol om iti -
ci ». E t r at teg g i a i l se ns o d el
protocollo d’intesa tra le Pro-
vince di Trento e di Bolzano,
la Regione Veneto, la Provin-
c i a d i Be ll u no e i m i n i s t e r i
del le inf ras t rut ture e del l’i n-
no va zi o ne tec n o l o gi a p e r la
regolamentazione del traffico
sui passi del giro del Sella, che
ieri è stato approvato da tutti
gli enti coinvolti.

«Dolomiti low emission zo-

n e » : q u e s to i l pr o g e t to a l l a
ba se de ll a s t ra teg ia co m u ne
t r a t e r r i t o r i . A r t i c o l a t o i n
obiettivi e a zioni: vale a dire,
la regolamentazione del tr af-
fi co co n un si s tem a d ig i ta le
pr en ota bi l e o nl in e (s im i l e a
qu ell o del l a go di B rai es ), la
creazione e la digitalizzazione
dei parcheggi per il transito, il
potenzi ame nto del tr asp orto
pubblico locale, la promozio-
ne degli impianti di risalita, la
promozione della mobilità at-
tiva e il «miglioramento della
qua lità del la v ita e d ell’espe-
rienza dolomitica per i turisti
e gli escursionisti».

Sarà pred i spos to un p iano
di attività e istituito un comi-
tato tecnico che d ovrà ra cco-
gliere i dati relativi al traffico
veicolare, individuare misure
imme diate, pro m uovere l’i n-
tegrazione della mobilità pri-
va t a e pu bb l ic a c o n gl i i m-
pianti di risalita esistenti, pro-
m u o ve re l ’ot t i m i z za z io n e e
va lu t a re l ’even t u a le a m p li a -
m e n t o d e l l a a t t u al e r e t e d i
parcheggi per i veicoli privati.
Ancora, il comitato dovrà pro-
muovere la progettazione e la
realizzazione di una rete uni-
forme e in tegr ata di p unti d i
ri c ar i ca p e r vei c ol i e l e t t r ic i ,

i nd i v i d u ar e gl i i n t er ven t i d i
pr og et t az i o n e s ul l a v ia bi l it à
realizzabili nel periodo 2023-
2024, propor re solu zioni per
ottimizzare e regolare i flussi
di traffico e per la realizzazio-
ne di un sistema di controllo
d e l l a ve l o c i t à . I n f i n e , p r o -
m uo ver e l a r e a l iz z a z i o ne di
un’inter facci a di in for maz i o-
ne e gestione digitale dei flus-

s i di traffico e dei pa rcheggi.
«Questa intesa si rivelerà vita-
le p e r l e no s tr e Do l om i ti » è
stato il commento dell’asses-
sore Rober to Failoni. Mentre
il c ol le g a al to ate s i n o Da n ie l
Alfrei der ha gu ardato avant i:
«Ci stiamo concentrando sul-
la digitalizzazione».

Ma. Gio.
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L’interrogazione

Caso Maccani,
il Pd punge
Piazza Dante:
«Punizione»

I
l trasferimento dell’ex
dirigente del Servizio di
polizia amministrativa

Marzio Maccani, rimosso
per il suo parere contrario
al concerto di Vasco Rossi e
reintegrato su ordine del
giudice e poi trasferito a un
altro incarico, torna a far
discutere. La Provincia ha
fatto passare l’improvviso
trasferimento per una
«rotazione ordinaria», ma
qualche sospetto resta. E
ora è il consigliere
provinciale del Pd, Alessio
Manica, a punzecchiare la
governance provinciale.
«Dopo alcune ore dal suo
reintegro nelle mansioni e
nei compiti
precedentemente assunti
— scrive in
un’interrogazione
depositata nelle scorse ore
— la giunta ha disposto
l’applicazione del principio
di “rotazione ordinaria”».
Prassi o punizione? La
domanda sorge spontanea.
Il Pd ora chiede lumi sullo
stato generale della
«rotazione ordinaria» della
Dirigenza provinciale, sui
criteri di nomina della
Dirigenza e a quanti
componenti di quest’ultima
si è applicato nella
legislatura corrente il
principio di rotazione.

Intanto si attende la
pronuncia del collegio sul
reclamo presentato contro
la sentenza di reintegro.
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Il sindaco Ianeselli
Ha il vantaggiodi essere
utile, di grande bellezza
edi essere l’iconadella
Trentodel futuro

Degrado

Il piazzale
delle Gallerie
sarà recintato

I
l piazzale antistante lo
spazio museale «Le
Gallerie» di

Piedicastello verrà
recintato. «La situazione
di degrado davanti alle
Gallerie, con
l’occupazione notturna da
parte di alcuni senzatetto
e la conseguente
inagibilità dell’ingresso
per motivi igienici e di
sicurezza, è stata oggetto
di più interventi da parte
della polizia municipale e
degli operatori di
Dolomiti ambiente, che
hanno proceduto a pulire
lo spazio — spiega il
direttore della
Fondazione museo
storico del Trentino,
Giuseppe Ferrandi — Con
la Provincia autonoma e
con il Comune di Trento
sono state vagliate alcune
soluzioni che comportano
la delimitazione del
piazzale antistante Le
Gallerie. Tale
delimitazione, che
rientrerà in un intervento
di riqualificazione
complessiva dello spazio
culturale e del suo
rapporto con la piazza di
Piedicastello, permetterà
la chiusura notturna». In
attesa del completamento
della recinzione,
aggiunge il direttore
Ferrandi, verrà
posizionata una struttura
provvisoria per delimitare
l’area.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La clausola
In caso di sconfitta
i lavoratori dovrebbero
restituire i soldi in più
La Uil: non firmiamo
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